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Introduzione 

Santori introduce aggiornando il Tavolo in merito alle Tavolate: tavoli riservati alle istituzioni locali 

(uno per sub-ambito territoriale: Appennino, Pianura, Imolese, Modenese), organizzati dal vivo come 

invito a vedersi di persona e non online, al fine di dare occasione alle persone nuove di conoscersi e 

per coerenza con la sfumatura relazionale del lavoro turistico. L’obiettivo è quello di darsi un 

appuntamento dal vivo nei luoghi che, come Destinazione Turistica, siamo tenuti a promuovere. 

La tavolata dell’appennino sarà il 26 maggio a Monghidoro, saranno coinvolti i sindaci e gli 

amministratori per un massimo di due persone per comune per ragioni logistiche di spazio, e l’invito 

che viene rivolto è quello di partecipare in presenza a spostarsi anche se possono esserci situazioni di 

distanza.  

Il programma prevede una visita al luogo ospitante, seguita da una vera e propria riunione per 

comunicare informazioni importanti e da un pranzo a menù fisso (20 euro) in un ristorante del posto.  

Tamarri ribadisce l’importanza di una promozione a tutto tondo per un territorio vasto come quello 

dell’Appennino. 
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Bando Bologna Estate 

Stanzani propone un aggiornamento generale invitando a formulare eventuali richieste specifiche: 

abbiamo concluso la fase istruttoria in cui abbiamo analizzato oltre 100 progetti di interesse 

metropolitano che hanno partecipato al Bando del Comune Bologna Estate. 

Domani (11/05) si svolgerà il Tavolo di Concertazione istituzionale del Territorio Turistico in cui 

verrà proposta la graduatoria dei progetti presentati e decretati quelli che riceveranno il 

finanziamento. 

Come per l’anno passato si conferma un investimento di circa 100 000 euro, confermando l’aumento 

rispetto allo standard precedente di 70 000 euro. 

Per altri progetti eventualmente meritevoli di finanziamento si identificheranno altre possibilità, 

avendo un budget da rispettare, che rende comunque possibile coprire la maggior parte delle richieste 

(oltre 100). 

Domani la graduatoria con le proposte di contributo verrà presentata al Tavolo di Concertazione e 

trasmessa al Comune di Bologna per l’approvazione definitiva, per questo non possono essere ancora 

forniti maggiori dettagli sui progetti, per il momento in fase istruttoria. 

Tamarri spiega di aver ricevuto molte domande inerenti allle tempistiche dai soggetti che hanno 

partecipato al bando.  

Stanzani aggiunge che sono stati approvati in via preliminare tutti i progetti istituzionali che sono 

stati segnalati dagli enti pubblici, e aggiunge anche che i progetti a bando (presentati da enti privati) 

che non andranno a finanziamento potranno comunque godere della copertura promozionale di 

Bologna Estate. 

Accedono alla promozione di Bologna Estate anche progetti del PTPL 2022, come previsto dal bando, 

il sito relativo andrà online fra poco. 

Aggiornamenti PTPL 2022 

Stanzani: tutti quelli che hanno fatto domanda hanno ricevuto l’atto del sindaco con l’assegnazione 

dei contributi, la graduatoria è online nel sito della Città Metropolitana nella sezione Territorio 

Turistico con la specifica dei contributi abbinati a ciascun progetto.  

In questi giorni stiamo facendo l’impegno di spesa a favore dei beneficiari. 

Invita inoltre chi non lo avesse fatto a trasmettere il CUP (nel caso dei progetti pubblici in quanto per 
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i soggetti privati la trasmissione avviene in automatico), con il quale si potrà poi procedere alla 

determina con l’effettivo impegno di spesa delle risorse assegnate con l’atto già trasmesso. 

Annuncia inoltre che fra una quindicina di giorni sarà notificato l’impegno di spesa insieme alla 

richiesta di conferma, rimodulazione o rinuncia del contributo, che quest’anno sarà un po’ anticipata. 

Vi è infatti la possibilità di rimodulare il progetto presentato senza decurtazione del contributo (fino 

all’80% del valore complessivo del progetto), possibilità di confermare il progetto nella sua interezza 

o di rinunciare avendo il tempo di recuperare eventuali economie da rinuncia in favore di interventi 

per tutto il territorio metropolitano. 

Saranno inoltre condivise anche le modalità di rendicontazione, con invito a tutti a seguirle in quanto 

hanno subito migliorie che le rendono più funzionali, è dunque importante utilizzare la modulistica 

relativa all’anno di riferimento. 

 

Rassegna Crinali 

Tamarri interviene per fornire un aggiornamento relativo alla rassegna Crinali: quest’anno conta 18 

comuni partecipanti al programma, molto ricco e migliorato nella possibilità di accedere ai 

finanziamenti della legge 37, riuscendo a dare anche un impulso economico ai comuni significativo. 

La gestione avverrà come lo scorso anno attraverso la piattaforma Trekksoft, ma ci sarà anche una 

squadra che si occuperà delle esigenze dell’ultimo minuto che saranno gestite telefonicamente.  

La prima tranche si svolgerà dal 4 giugno al 17 luglio, tutti gli appuntamenti sono definiti e la 

conferenza stampa – che vedrà la presenta di Mattia Santori, Barbara Panzacchi, Mauro Felicori, 

Elena di Gioia e gli amministratori locali – fornirà ulteriore valore agli eventi e un’occasione di 

valorizzazione locale. I pieghevoli promozionali verranno portati direttamente ai comuni per fornire 

un servizio e favorire la promozione. 

Nel periodo estivo uscirà una seconda tranche, con una programmazione molto intensa che proseguirà 

fino a Natale. 
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Prodotto Turistico “Genti e Sorgenti fra Reno e Panaro” 

Tamarri introduce poi la nascita di una serie di prodotti turistici: “Genti e sorgenti” è un prodotto 

turistico organizzato in collaborazione con eXtraBO – la nostra DMO che ci supporta nella creazione 

dei prodotti e con le attività di agenzia – dedicato alla zona fra Vergato e Castel d’Aiano. Copre 

un’area ricca di servizi e attraversata da importanti cammini, come la Piccola Cassia, recentemente 

ulteriormente valorizzata dalla realizzazione delle due bretelle - quella che parte da Bologna per 

arrivare nella Valle del Samoggia e quella che da Gaggio scende fino ad Alto Reno Terme. Si tratta 

di un prodotto turistico interessante, per il quale abbiamo già realizzato dei passaggi fieristici e 

continueremo con Bologna Welcome a lavorare per valorizzare le attività e i prodotti turistici 

all’interno di questo prodotto.  

 

Prodotto Turistico “Castagneti aperti” 

Tamarri cita il successo di “Castagneti Aperti”, programma realizzato con finanziamento del GAL, 

all’interno del quale sono stati realizzati i primi 12 appuntamenti concertistici, la cui peculiarità 

consiste nell’essere pensati e scritti con produzioni ispirate ai luoghi in cui questi eventi si sono 

realizzati. 

Sarà poi realizzata una mappa con tutti i castagneti in produzione del territorio, a seguito di incontri 

importanti con i presidenti dei castanicoltori, in primis Renzo Panzacchi, Domenico Medici e Luigi 

Monti, presidenti di consorzi e associazioni che si occupano di castanicoltura.  

Il prodotto turistico dedicato “Castagneti Aperti”, permetterà le visite durante tutto l’anno, per 

ammirare la bellezza del foliage, delle marze, della fioritura e della raccolta. Si prospetta inoltre una 

collaborazione con la vallata sopra Imola con i maroneti di Castel del Rio. 

Il progetto va oltre il finanziamento ottenuto dal GAL (80 000 €) e sarà permanente anche al termine 

delle azioni propedeutiche al suo svolgimento. 

 

Mappatura “Appennino per tutti” 

Tamarri introduce un altro progetto finanziato dal GAL e ora in dirittura d’arrivo: “Appennino per 

tutti”, che deriva dalla mappatura delle strutture aventi le caratteristiche per essere accoglienti e 

inclusive per il pubblico con disabilità effettuata da di Matteo Brusa, vincitore del bando.  
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La mappatura è avvenuta grazie alla collaborazione con Brusa e al lavoro attentissimo di Bologna 

Welcome, nei primi giorni di giugno sarà disponibile la pubblicazione che sarà distribuita a tutti i 

comuni. 

Il lavoro prevede la realizzazione di un supporto cartaceo che riassuma tutte le strutture accessibili 

con i relativi riferimenti online e offline nonché le caratteristiche che le rendono accessibili, 

prevedendo un approfondimento sul sito di Bologna Welcome, dove le schede di queste strutture 

vengono valorizzate e potenziate.  

Il supporto cartaceo sarà dotato di QRcode che condurrà alle informazioni presenti sul sito. 

Monica Cinti (Sindaca di Monte San Pietro): domanda se tale mappatura sia stata effettuata in tutto 

il territorio dell’Appennino e in tutti i comuni del Tavolo. 

Tamarri risponde che è stato fatto su tutte le realtà che sono state censite e ricorda che il lavoro non 

è finito e in caso ci siano strutture che non sono riuscite ad intercettare il contatto, seppur capillare, 

possono fare richiesta ed essere aggiunte in qualsiasi momento, in caso rispettino i criteri di inclusività 

e accoglienza sulla base del lavoro che Matteo Brusa porta avanti da tempo con la Fondazione per lo 

Sport Silvia Parente. Si tratta di progetti in itinere che non sono mai conclusi e che possono essere 

sempre implementati e arricchiti. 

Cinti ringrazia e afferma che come Unione dei Comuni avevano intenzione di intraprendere un 

percorso simile e auspica un’unione delle forze in questo senso. 

Arata interviene per rafforzare quanto affermato da Tamarri, ricordando che il lavoro relativo 

all’accessibilità delle strutture offre sempre la possibilità di essere approfondito e migliorato.  

Le strutture possono essere aggiunte in qualsiasi momento; inoltre parallelamente si sta procedendo 

con una sub-mappatura con l’obiettivo di rendere più dettagliato il concetto di accessibilità in 

relazione a determinate esigenze specifiche. Ricorda infine che c’è spazio di manovra e anche un 

fortissimo interesse anche di mercato per questo comparto, dunque si continuerà a lavorarci tutti 

insieme. 

Tamarri aggiunge, relativamente a Crinali, l’importanza della collaborazione con il Parco dell’Emilia 

Orientale, rivolgendo al presidente Ceccoli l’invito per la conferenza stampa; e del main sponsor, 

Hera, che ha sovvenzionato la rassegna. 
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Ciclovia Etrusca 

Prosegue presentando la realizzazione del pieghevole relativo alla Ciclovia degli Etruschi, un progetto 

molto ambizioso e già percorribile, per il quale non sono state realizzate mappe perché è possibile 

scaricare tutte le tracce attraverso il gpx. 

Il progetto interessa il territorio da Comacchio a Populonia, interessando quindi due regioni diverse, 

sebbene il lavoro della Destinazione Turistica si sia concentrato sul territorio di competenza, in 

particolare con l’area di Marzabotto con l’area dell’antica città etrusca di Kainua. 

I pieghevoli dei programmi sono ritirabili a eXtraBO, dove le presenze sono diventate molto 

importanti, ed è pertanto rilevante che i Comuni che hanno a disposizione materiale informativo lo 

facciano pervenire, anche per mezzo della cordata di riferimento per l’Appennino, rappresentata da 

Appennino Slow. Si riscontra infatti una certa penuria di materiale, soprattutto in lingua, a fronte di 

un grandissimo interesse per l’Appennino. 

È possibile anche organizzarsi con Stefano Lorenzi o con lo stesso Marco Tamarri per far arrivare il 

materiale in centro a Bologna. 

Palmieri interviene per sottolineare di non preoccuparsi dei quantitativi in quanto eXtraBO è dotato 

di un ampio magazzino, anche perché i materiali sono molto richiesti e vengono dati via molto 

velocemente. eXtraBO fornisce inoltre un supporto per identificare i materiali di maggior interesse 

turistico. 

 

Presentazione report dell’attività di eXtraBO - I trimestre 

Palmieri prosegue presentando il report del I trimestre relativo all’andamento di eXtraBO, 

soffermandosi sulla volontà di presentare a tutti i Comuni un report trimestrale, che si reputa 

necessario alla luce delle molteplici novità che interessano il territorio, al fine di rendere partecipe 

chiunque sia coinvolto, nel merito dei processi e dei risultati raggiunti. 

Il primo dato rilevante è quello degli ingressi, che risultano considerevoli fin dal I trimestre 

nonostante ci si trovasse ancora in un momento di pandemia. Nel periodo analizzato, dei quasi 3000 

ingressi, il 61% sono stati turisti, l’11% internazionali. Questi dati sono ancora più incoraggianti se 

rapportati con il medesimo periodo dell’anno precedente, di zona rossa. 
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Palmieri coglie l’occasione per ringraziare le cordate per il personale fornito ad eXtraBO e l’impegno 

messo nel progetto, in quanto ogni ingresso ad eXtraBO è tracciato dal personale al fine di conoscerne 

preferenze e interessi. 

Una anticipazione di quelli che saranno i dati del II semestre è il fatto che fra aprile e maggio i dati 

sono esplosi, anche a seguito di eventi – come la FormulaUno – che hanno portato sul territorio molto 

pubblico internazionale. 

Si sta inoltre consolidando un trend che vede turisti, soprattutto statunitensi, ma ci sono stati esempi 

anche di inglesi e australiani, che decidono di soggiornare a Bologna per tempistiche molto lunghe, 

anche per più di un mese, fino anche a tre mesi, perché innamorati del territorio e che ritrovano in 

eXtraBO un punto di riferimento per scoprirlo. Anche se molti ancora soggiornano nella città di 

Bologna, sono attirati in primo luogo dal territorio e hanno già partecipato a tour. 

Richieste per Area: l’Appennino nel I trimestre è stato richiesto per il 44% e nel prossimo è 

prevedibile che questa percentuale aumenterà ancora in quanto i cammini sono già partiti con molto 

interesse e partecipazione. Essendo eXtraBO punto di partenza e di distribuzione delle credenziali 

per tutti i cammini è possibile tenere monitorato l’andamento delle partenze. 

Tour: grazie al lavoro con le cordate, con i Comuni e con le Guide Ambientali del territorio siamo 

riusciti a costruire un pacchetto di tour costituito da più di 100 esperienze in un anno, che uniscono 

tour già esistenti – ad esempio alcune esperienze enogastronomiche tratte da Genti e Sorgenti – a 

prodotti completamente nuovi connessi con cluster quali il trekking, famiglie e bambini, esperienze 

notturne, cultura ed enogastronomia. 

Si tratta di esperienze molto diverse che coprono tutti i 55 comuni della Città Metropolitana, che 

stanno funzionando bene e che ci permettono di far scoprire un territorio molto ampio e molto bello. 

A questo proposito abbiamo appena realizzato una pubblicazione che dà spazio alla proposta di tour 

nella sua interezza e che potrà essere distribuita anche negli infopoint territoriali. 

Eventi: nella Sala eventi di eXtraBO stiamo ospitando molti eventi, coordinati da Isabel Elmi.  

L’offerta non prevede solo conferenze stampa, ma anche presentazioni, in quanto sappiamo di avere 

un pubblico molto interessato al territorio che cerca informazioni sullo stesso. Organizzare 

presentazioni, piccoli spettacoli e concertini è un modo molto bello per fornirle; la sala eXtraBO lo 

permette e abbiamo notato molto interesse in merito. 
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Abbiamo iniziato con le presentazioni di quattro cammini nel territorio Imolese, organizzate da IF, 

che hanno visto un’ampia partecipazione di pubblico; abbiamo poi ospitato conferenze stampa, gli 

spettacoli dei burattini della Pianura, fino ad eventi inerenti all’Appennino, come CiBò e le storie 

della Val di Zena, che hanno avuto una partecipazione incredibile; ci sarà poi una mostra di due 

settimane organizzata dal CONAPI intitolata “Ritratti di gente invisibile”. 

Palmieri invita poi i Comuni a stimolare le associazioni locali, anche culturali, a venire a fare 

presentazioni di libri e progetti rivolte al pubblico, non tanto ai giornalisti, in quanto abbiamo un 

pubblico molto interessato a questo tipo di eventi. 

Fiere: le attività fieristiche sono riprese a seguito della pandemia e abbiamo molti appuntamenti, oltre 

quelli già fatti. Siamo stati a Parigi, a Bologna alla fiera Liberamente; due fiere molto importanti, 

soprattutto quella di Parigi, che ha visto una partecipazione molto ampia e che ha visto la nostra 

partecipazione come eXtraBO con ben tre desk espositivi. Si è trattato del primo evento internazionale 

post pandemia e ha avuto un grandissimo successo. 

Avremo tantissimi appuntamenti: Fiera di Mirandola sul cicloturismo; Workshop sul Lago di Garda; 

Fiera di Bergamo, su cui forniremo ulteriori informazioni più avanti; Italian Bike Festival, l’evento 

più importante sul ciclismo in Italia; Workshop B2B con operatori turistici in Belgio; TTG a Rimini 

e un appuntamento in Svizzera, mercato importante su cui stiamo lavorando da anni. 

Questo programma è inerente solo all’outdoor e vi verranno associati altri appuntamenti relativi a 

tutta la destinazione turistica, che vedranno uno spazio anche per l’offerta outdoor oltre a quella della 

città.  

La richiesta di materiale risponde dunque anche all’esigenza di portarlo nelle fiere, che ne assorbono 

grandi quantitativi per il grande interesse riscontrato. 

Tamarri interviene per ribadire l’importanza di far pervenire il materiale a eXtraBO, anche in lingua. 

Panzacchi ribadisce che il lavoro che si sta svolgendo è intenso, grazie anche alla partecipazione dei 

Comuni, che si stanno adoperando per far conoscere le bellezze dell’Appennino, puntando molto 

anche sui cammini e sul cicloturismo con le nuove tracce che si stanno realizzando. 

Il ringraziamento va anche ai tecnici di Bologna Welcome e a Tamarri per il lavoro svolto con Crinali 

e con le altre rassegne in programma per l’estate, per le quali sarà fatto un evento di presentazione di 

tutti gli eventi turistici in Appennino. 

Ribadisce inoltre l’importanza di fare rete per incrementare il turismo sul territorio di riferimento. 
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Tamarri ricorda la data della Tavolata del 26/05 a Monghidoro. 

Panzacchi cita il programma che prevede un breve trekking fino al rifugio Fantorno dove si farà un 

pranzo tipico come modo per stare insieme e condividere punti importanti, quali imposta di 

soggiorno, De.Co. Bologna e cartigli metropolitani, ma soprattutto per condividere una giornata 

insieme. 

Domande 

Antonio Gottarelli (Direttore del Museo Civico Archeologico di Monterenzio e dell’area di interesse 

archeologico naturalistica di Monte Bibele): come associazione Arca Monte Bibele stiamo lavorando 

molto per creare una destinazione turistica in un luogo strategico del nostro Appennino – le sorgenti 

della Valle dello Zena. Da quando abbiamo creato il Parco la nostra associazione si è impegnata per 

concludere gli edifici del centro servizi che erano stati costruiti ma non completati. Alla fine dello 

scorso anno abbiamo completato tutti i servizi che volevamo fornire, compreso il rifugio 

escursionistico che rende possibile ospitare più di trenta visitatori per la notte in una struttura 

funzionale e molto accogliente e dotata di cucina, che la rende adatta a supportare anche eventi 

enogastronomici importanti. Tale disponibilità è importante anche nell’ottica di tutti i cammini che 

attraversano l’Appennino, costituendo un punto di riferimento e rendendo possibile la costruzione di 

prodotti turistici da promuovere. 

Il caso di Monte Bibele prevede la presenza di archeologi che cercano di promuovere una destinazione 

turistica di interesse archeologico e culturale. 

A Comacchio è stata creata in un punto strategico una rievocazione della città etrusca di Spina, con 

la direzione lavori dello stesso Gottarelli che sarà inaugurata entro fine giugno creando un legame fra 

le esperienze dell’Appennino e Comacchio in un’ottica di sistema e turismo di ampio raggio in mete 

culturali connesse da questa matrice comune, molto ampia e attrattiva che prende ad esempio il lavoro 

ricostruttivo fatto a Monte Bibele, permettendo di creare itinerari archeologici ad ampio raggio. 

Tamarri sottolinea l’importanza del lavoro svolto e ricorda l’importanza dello sviluppo di una rete di 

ricettività. 

Sarti (Presidente Pro Loco di Badi) ringrazia tutti per il lavoro svolto ed esprime anche l’importanza 

del Tavolo come momento utile per tutti a rendersi conto del grande lavoro che viene svolto per la 

promozione turistica, poiché chi opera sul territorio non sempre ha la percezione del sistema nella sua 

interezza e complessità. 
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Afferma inoltre di aver compreso le grandi potenzialità espresse da eXtraBO quale punto di 

riferimento per le iniziative locali. 

Tamarri ricorda i due prossimi appuntamenti della Tavolata e prospetta un prossimo tavolo 

Appennino nella parte centrale dell’estate. 

Panzacchi ringrazia tutti i partecipanti e dà appuntamento agli amministratori per il 26. 

 

 


